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Mode - 
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Grande tavola a 45 color. 
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ordinario contiene inoltre "» | 
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che serve di tipo per la of: 
zione degli abiti per 1 
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ne Dr 
Diripere comisaloni è vaglia 
Mil 


vi ia vaglia ai Fra- 
A Treves, Milano. di RI 
Bi; Il POPOLO della NEBBIA tomo si si seine || aci 
ta } Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves. editori, Milano. 


ni Fratelli Frev 


Ditigere vaglia oi Fratelli Treves, editori, Milano, 


ME. Dirigere vaglia ai Frati 
Arevea, editori, in Milano. 


(ETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 


3316 IN TUTTE LE ARMADI 
Sar erro Medagl: 


DROGHERIK ED ALBERGHI 
i Primo Gr. 


lo 
O-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


L'ILLUSTRAZIONE 


A I IT A L I A N A Centesimi Cinquanta‘ il Numero. 
LR DA AIASIN A a mata 11 Numero. 


tata la pri tà letteraria ec a gi e i trattati internazionali. 


‘ommMemorazio! i Umberto 1a — La MESSA ALLA PKESE LI Al 'RINCIPI NEL PANTHEON (disegno di D. Paolocci). 
J: Me PR izA DEI SOVRANI E PRINCIPI PANTHEON (disegn 

i i rto I a Roma, A KESEN: 

c porazione di Umbert 


| CORRIERE. 
| Più vivo che mai si diffuse, in tutta Italia, il 


dell 
Reati ora, 1 corte! 
diosa ionia di Torino, le 
le funzioni religiose nello cento 
furono nuove testimonianze inde 


dell'unità fatina: 
ma “ci siamo anche noi!, sem» 
ghe 0 com- 


patria, 
manifestazioni di lunedì 
storica indimenticabile; 
di MISTERI; il cui fondo è 


s ag pa Ca doll’ ira- 
ivornese, licato dopo la sua morte, 
che pochi MARIO era To caso il 
Guorrazzi sarcasmi amarissimi su tanti 0 
tanti fattori dell'unità d'Italia; semina lo sprezzo, 
tenta d'abbattere, bella figura 
3 la figura del prin- 


Iafranca; consacra uno de- 
altorilievi del suo stile nervoso @ corrusco 
la gloria del giovane principe, Nei tempi più 
esaltati 6 più torbidi del famoso Gazzettino rosa 
a Milano, Felice Cavallotti lanciò sull’eroe del 
esi iena Liga guenne, ma 
poota poi d'averla soritta, e, in uno 
de' suoi ultimi discorsì, tenuti a Vacalia: tributò 
a Umberto lodi e omaggi quali avrebbero potuto 
esprimere i monarchici più fidi, Lo stesso Mario 
Rapisardi, che s'atteggia a repubblicano, nelle 
Poesia religiose si commove per Re Umberto, al- 
lorchè questi Vaggira fra i colerosi di Napoli; © 
precisamente nell'odo saffiea Ai volontari della 
carità, esoluma: “Te ammiro, 0 prode!, Questo 
consenso unanime dice di quali virtà alte e so- 
rone era un Re che volle essere uomo 
sul trono; volle assere il padre della fami- 
glia italiana. Hol il Sfar che oterig ha 
sempre soccorso i parenti cu che a Na- 
poli aveva attentato alla sua vita! “Quale atto più 
uisitamente cristiano di quello?.., Quale atto 
più generoso? 


DI 

La mel castello di Milano, cui Umberto 1 

visitò l'ultima volta che fu tra noi, venne alla 

presenza dol Duca degli Abruzzi collocata la 

prima della torre cho decorerà la fac- 

ciata castello grandioso 6 cho sarà consa- 

orata a Re Umberto. Fu una cerimonia singo- 

lare, là su quello alto mura diroccato d'un ca- 

n stello testimone di tanti secoli di Storia; là sotto 

Ja pioggia sorosciante; in mezzo alla commozione 

eravamo presi alla parola eloquente di Gue. 

tano Negri. Il suo discorso, davanti al nobilo 

, esploratore del Polo, cho mal frenava la com- 

DE; mozione, avea fremiti di pianto. E in una mossa 
magnifica, il Negri disse: 

* Ua altro principe assassinato ha lasciato il suo nome 
nei cortili e nelle sale di questo castello, Doloroso pen- 
Mero! Son corsi più di quattro secoli dal giorno in cui 
Gal Maria Sforza cadeva sotto il ferro dei congiu- 
tati. Ma il delitto dell'oggi è ben più orribile, più atroce 
© più stolto del delitto antico, Lo Sforza era un tiranno 
corrotto e corruttore: Umberto il più umano, îl più leale 
Jei Re. A che dunque giovarono quattro secoli di civiltà, 
di progresso, se la belva umana è sempre rimasta eguale 
Fw Messa; se anzi parrebbe divenuta Più indomabile e 

crudele nel suoi impeti e nella sua ferocia?... Ah, 
amemorie che dilaniano il cuore!... 


Sì, la bestia umana non muta, A ogni 
ha gni mo- 
monto, ne vediamo le scono raccapriccianti: ma- 


che 
farlo morire; padri che si dilottano dei lo l 
Î SME Ma vi sono anche lo anime RARA 
i quella d' Umberto: e, sè Ja Toscana ha dato la 
più orrida delle belve, che venne fin dall'Ame- 


tormentano le loro creaturine sino a 


.| pure, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


compiere un delitto nefando, la stessa 
Lise ha andato pure là, nell'America un 
figlio suo cho compì atti d’abnegazione sublime. 
Solo adesso, solo adesso sappiamo che un to- 
.scano poco più.che ventenne, di nome Muti, 
salvò nello spaventoso disastro di Galveston du- 
gente persone! Un giornale ingleso 1he V'ablet 
racconta che quel giovane vedendo imperversare 
la bufera orribile, dato di piglio alla sua car 
retta, corse a prestare ajuto ai cittadini in peri. 
colo. Egli accorreva dappertutto. Viaggio dopo 


viaggio, egli sottrasse alla morte infermi, vecchi, 
derelitti: salvò dugento infelici, 0 forse più! Ai 
raggiunso il deposito 


termine d'uno doi viaggi, 
chiamato “ Fire Engine House N. 5 » 6 consegnò 
la carrettata degl'infolici salvati. S'accingeva a 
una nuova gita, ma la sua eroica missione era 
destinata a finire. Un violento colpo di vento si 
scaricò sulla casa facendone rovinare uno dei 
muri che soppellì nelle macerie l'eroe della carità. 

Ohi fino a questo momento lo conosceva, il To 
vano Muti ?,., Chi lo ricorderà domani ?,. Ep- 
tutti ricorderanno i nomi delle belve 
umane a cui Gaetano Negri alludeva, 


. 

Ma Jo idealità non muojono; ed è in nome di 
queste, che dobbiamo esclamare: Salve, Trieste!... 
Il saluto viene spontaneo nel vedere il culto di I 
l'idealità patriotica che la città mercantessa ali- 
monta coi iosa, Nella città dove si proibiscono 
onoranze al Ro Martire (alleato di S, M, l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe) s'innalza un monu- 
mento a Domenico Rossetti, al triestino che por- 
sonifica agli occhi de' suoi concittadini l'italianità 
di quel lembo di terra dov’egli fondò così gran 
numero d' istituzioni civili che di più non po- 
trebbe fondarne un Governo. 

Domenico Rossetti, nato nel 1774, nel secolo, 
cio, LA spadini e delle parrucche incipriato, 
morì nel 1842, alla vigilia dell'insurrezione gene- 
rale d'Europa; 6, in un'epoca nella quale non si 
pensava che a godere, a seguire il motto venoto 
messèta, donèta, bassèta, quell'intelletto pensava, 
operava con spirito moderno infaticabile, 

Ne la patria de Rosseti 
No so parla che italian, 


si cantava qualche anno fa per lo vie di Trieste 
por affermarne l'italianità contro lo slavismo in- 
vadente; ma a Domenico Rossetti si potrebbero 
oggi ripetere altissimi versi: quelli d'un altro 
triestino liborale, Giuseppe Revere, il poeta dei 
sonetti superbi, dall’epitetare originalissimo, più 
tardi imitato da altri: 

A me il cerulo amplesso de' miei flutti 

Fu carezza materna, © Ja pensosa 

Anima invigorì l'ira de' venti: 


Perciò in odio ho la vita neghittosa, 
E in mezzo ai gorghi di profondi lutti 
Selolgo securo i numeri fromenti. 

Il Rossotti fu poeta, ma nella poesia non la- 
sciò orma propria. Volse peraltro la letteratura 
4 scopo civile combattendo il pessimo governo di 
Nupoleone I, dissanguatore di popoli. Ed egli non 
è solo storico, ma è anche giureconsulto, scien- 


ziato, artista; uno di quei tipi complessi dei quali 
| la storia d’Italia porgo non pochi esempii. Egli 


oa "Trieste, il Monte di Pietà; fonda Ja 
Lar di Risparmio; fonda la Minerva, società di 
lettore e scienze; fonda un'ambulanza medica poi 
pei 6 un istituto per le vaccinazioni; crea una 

iblioteca, il lapidario, la società filotecnica per 
le esposizioni d'arte, l'Archeografo Triestino, una 
delle più antiche riviste storiche italiane, o a 
San Giusto erge, a sue spese, un monumento al 
fondatore Sii i scientifica, Winckel- 
mann, assassinato a "Trieste nel 1768. Che non 
sa? che non fa? che non tenta? Pareva che in 
lui ardessero dieci anime! Il monumento del Ros- 
sotti fa riscontro, non per la grandozza del perso- 
naggio, ma per il significato, a quello di Dante 
eretto dai Trentini, i quali eressero anche un bu- 
sto a Giovanni Prati, il fiammeggiante poeta del 
Risorgimento, il Titta dei destini di Savoja, lo 
spontaneo 6 grande lirico. In questo numero del- 
lILLUSTRAZIONE ITALIANA, uniamo i due monu- 
menti del Prati 6 del Rossetti; uniamo i due 
nomi di ‘Trento e di Trieste, che, nel grandioso 
pellegrinaggio di lunedì, furono acclamati ad 
ogni passo sulle vie di Roma, 

* 

Ha finito, speriamo, di aggirarsi per le strade 
di Roma, e per le colonne dei giornali... quella 
povera maestra mendicante, Demetria Bella- 


mba, che, vecchia di 77 anni, non ebbe, dopo 
Di ni fatiche, la pensione dal comune 
dove insegnava! Le mancavano tre mesi e un 
giorno, per ottenere la pensione.... e non glie- 
l'hanno data, per questo gravissimo motivo! La 
disgraziata, così vecchia e cadente, fu costretta a 
far la serva per non morire di famel.. Fu co- 
stretta a scopare le scale d’una scuola; e fu a fa- 
tica che un maestro, impietosito, le strappò di 
mano la scopa. Non basta. Quella vecchia fu co- 
stretta a chiedere l'elemosina di notte, a Roma; 
venne arrestata dalle guardie di Questura come 
accattona,.., è chi sa in che modo da guardie ‘av- 
vezze a metter le mani addosso ai malviventi!... 
Il ministro Nasi (che fu anch'egli un giorno inse- 
mante in piccole scuole come il Martini e como 
il venerando Coppino e conobbe quindi davvi- 
cino le privazioni di tanti maestri) soccorse, alla 
fine, la disgraziata e la raccomandò al provvedi- 
ditore agli studî perchè trovi modo di collocarla 
per tre mesi e un giorno, allo scopo di farle otte- 
nere la sospirata pensione!... Par di sognare nel. 
l’udire queste miserie lagrimevoli, queste feroci 
applicazioni di regolamenti, quando infiniti fun- 
zionarii percepiscono lauti stipendii, laute pen- 
sioni senza fur nulla di nulla! 
Non sono però nuovi, pur troppo! i casi delle 
maestre mendicanti... o quasi. Fin dal 1849, nel 


Parlamento subalpino, si deploravano le condi- 
zioni infelici di tanti maestri. Nella seduta dol 19 
febbrajo di quell'anno il deputato Carli raccon- 
tava, 


chi Jo erederebbe?.., che vi erano dei mae- 
Jementari i quali, come quello di Leb 
nella provincia di San Remo, godevanò (che 
nica parola!...) lo stipendio di sessanta fra 
all'anno; cioè meno di diecisette centesimi al 
giorno, © rarissimi eran quelli che oltrepassavano 
i 200 è nessuno giungeva ai 300, tranne i duo 


capi-provincia!... E in quelle mani era affidata 
l'istruzione vero che, a quei tempi, il caro 


dei viveri non era alto come adesso, e che molti 
passi si son fatti di poi sulla via... che è ancora 
una via di spino, 


* 

L’allegria della settimana è venuta dalle di- 
scordie nel campo repubblicano-socialista mila- 
nese. Già da tempo, i Turati e i taratiani, i Laz- 
zari, i Jazzaristi e i lazzaroni si divoravano in 
tutte le salse. Adesso, i socialisti hanno fulmi- 
nata la scomunica maggiore sul capo del loro ge- 
nitore Hilippo Turati, e veramente spiegano una 


ingratitudine filiale che va paragonata con quella 
d'una tragedia che Ernesto Rossi recitava volen- 


tieri: Ze Lear. E i repubblicani giudicano il Tu- 
rati un vero Re Lear; gli dànno dell’ energu- 
meno, del matto!... Oh i vilipendii dei giornali di 
quei signori! Non hanno riscontro che con quelli 

ll Giornale senza titolo ai bei tempi della Re- 
pubblica Cisalpina. Le baruffe sono le stesse; 
tanto è vero che il mondo (al rovescio di Paga- 
nini) si ripote. Se vedessimo ripetersi anche il fe- 
nomeno della Rivoluzione francese, nolla quale i 
rivoluzionari si mangiarono 1’ un l’altro?... In- 
tanto, chi presiede le sedute dei socialisti mila- 
nesi è ora un guantajo. Ma se il socialismo 
trionfa, chi metterà più i guanti 

Filippo Turati è accusato, fra , dagli ex- 
correligionarii d'aver fischiato l'on. Crispi dietro 
le griglie chiuse d’una finestra, quando il Crispi 
venne a Milano; e il Turati, alludendo a profes- 
sori universitarii e ad altre persone che tutti ri- 
conoscono, risponde allegramente: 

Dalle griglie socchiuse possono fischiare i repubblicani, 
che si appiattano nelle cattedre regie e gli anticlericali 
che patteggiano coi preti, i rivoluzionarii che mettono vo- 
lontieri un confine fra sè e l'istituzione nei giorni di sum- 
mossa, Io fischio e vi fischio allegramente colle griglie spa- 
lancate. Riverenze, 


Anche il Fulstaff! La stagione è completa! 


* 

Ma tutto il mondo è paese. Ciò che succede 
nella Spagna è un fenomeno allegro quanto 
quello fra i socialisti di Milano. Il paese degli 
auto da fe, il paese dei roghi, ai quali, dame 6 
cavalieri assistevano un dì come a un dolce 
spettacolo, e durante i quali sorbivano lieta- 
mente i rinfreschi (si vedono dipinti nei quadri 
del Goya!) — il paese che non primeggiò certo 
nel risveglio del libero pensiero, si è gettato 
d'improvviso alla guerra religiosa. I liberi pen- 
satori spuntarono collo spuntare del secolo XX! 


Perchè non leggono il Mantegazza iron 
ai mirabili effetti dell’ Z%rir Coca Buton su tutto l'organismo? 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


All’assalto dei conventi, essi fanno ora seguire l’as- 
salto alle processioni, Sulle scene, si combatte 
contro i chiostri e i gesuiti; Perez Galdòs fa 
scuola. E contro i gesuiti è sorto anche un prete 
commediografo: Pey Ordaix.... Dopo l'abate Anelli 
di Desenzano, buon’ anima, librettista e poeta 
degli scalzagatti della Cisalpina, non conosce- 
vamo altri preti che facessero i commediografi, 
tranne quelli, inzuccherati e innocui, che seri- 
vono per gli educandati. Il reverendo Pey Or- 
daix colla sua Paternidad ha consumato non so 
quanti quintali di polvere contro i gesuiti.... Ma 
a che cosa servono le persecuzioni contro una 
setta la cui vitalità è prodigiosa, e la cui forza 
di coesione (in questo, Enrico Ferri ha ragione) 
è indistruttibile? uella compagnia, perse- 
guitata, scacciata, restò sempre viva. Essa, che 
continua a formarsi di elementi eletti per ingo- 
gno, censo, cultura, alte relazioni sociali, rappre- 
senta la prova più eloquente della teoria della 
selezione. Non mi farei meraviglia che i Gesuiti 
tornassero padroni di casa in Spagna, o che il 
pubblico, il quale li fischia oggi, non li applau 
disse domani! Basta che don Basilio sappia acqui 
starsi le grazie di quella Rosina capricciosa ch'è 
l’aura popolare, 

A proposito di capricci del pubblico, mi torna a 
capello un aneddoto grazioso che Paolo Ferrari 
(cito volentieri anche in questo Corriere i 
nostro commediografo) raccontava col suo sapore 
gustosissimo, e che trovo riferito nell'ultimo nu- 
mero della Gazzetta musicale. 

Un attore era tanto, poco abituato a studiare la pro» 
parte, che, dovendo recitare nel Goldoni e le sue se- 
dici commedie appunto quella del protagonista, andò in 
scena senza snperne una parola. 

Per un po'se la cavò con dei pisfolotti; ma, giunto al 
classico monologo, quando Goldoni sta componendo a ta- 
volino, gli cascò l'asino. A un certo punto, Carlo Goldoni, 
dopo aver letto quanto l'ispirazione giì ha dettato, deve 
esclamare interrogando sè stesso: 

— È genio, questo?... È genio? 

ll suggeritore fece del suo meglio per soffiargli chia» 
ramente quelle parole: ma quale fu la sua sorpresa al- 
lorchè vide l'attore afferrare d'un tratto il campanello e, 
come chiamasse qualche domestico, gridare verso le quinte: 

— Eugenio, presto!... Eugenio ! 

Il pubblico si mise a fischiare; ma l'attore, accortosi 
dell’impiccio in cui s'era messo, si salvò con una miri. 
fica alzata d' ingegno. Dopo aver continuato a scuotere il 
campanello per un poco, lo buttò via con un impeto di 
rabbia, e si rimise a scrivere esclamando: 

— Ah, è inutile! Questi maledetti domestici sono tutti 
d'uno stampo!... Si ha un bel trattarli bene.... come io 
tratto Eugenio! Non si può mai contare sul loro servizio! 

Ebbene: lo credereste?... Il pubblico si lasciò 
tanto ammansare da quella cavatina, che ap- 
plaudì! 


Gigi. 


UMBERTO 


Sul campo la Fortuna, iddia bifronto, 
Gli passò accanto e non gli porso il crine: 
Mani lente al castigo, al donar pronte, 
Avdori egli ebbe in petto, e in capo brine. 


Partì col popol suo dall’Alpi a Bronte 
Impavido le pesti e le ruine: 

Una corona gli luceva in fronte, 
Parve d’oro @ di ferro, e fu di spino. 


Non avea moto che non fosso amore: 
ni, il richiese giovonil coorte, 
Ne fa’, Signor, de’ nostri ludi onore. 


V’andò fidente e vi trovò Ja mort 
Voi che portate alla sua tomba un fiore, 
Date lagrime al Buono e palme al Forte. 


Milano, 29 luglio 190r. 
Tuuro MASSARANI 


Dobbiamo a un amico del venerando senatore Tullo 
Massarani questo sonetto, che ritrae l'aspetto, l'anîma 
e la tragedia del Re Martire. Non ostante la grave età c 
Je malattie, l'illustre cooperatore dei precursori del risor- 
gimento della patria, serba intatto tutto il vigore intel- 
lettuale del suo tempo migliore; e ne fa fede Ja sua nuo 
e vasta Storia e fisiologia dell'arte di ridere, della q 
è uscito quest'anno il secondo volume * Dal risorgimento 


delle lettere in Europa all'apogeo e alla decadenza. , (Milano, 
pai timo: Nel mondo moderno. 


d'operosità e di forza! 


a al cioccolato Giand 
uore Galll 


ARTURO VACCARI 
LIVORNO 
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LE COMMEMORAZIONI D'UMBERTO I IN ITALIA. 


.Nol Corriero, parliamo delle imponenti ma- 
nifestazioni @spresse nel primo anniversario del- 
l'assassinio di Re Umberto; parliamo del loro 
alto significato. Qui illustriamo i nostri disegni, 
che fermano le luttuoso cerimonie — di Roma, | 
dovoall’uoposi rocò il nostro direttore artistico Xi | 
menes; — di Torino, dove si svolse una di quelle | 
scone grandiose che rimangono impresse nel 
cuore; — di Monza, dove vonne collocata la 
prima pietra della Cappella votiva, Nei numeri 
prossimi, illustreremo altre cerimonio, degne | 
tutte del Martire, il cui affetto cresce col tempo, | 
il cui ricordo non sarà mai cancellato dall'animo 
nostro. 


A Roma. 


L'asrerto pgLia città. Fin dall'alba, un via vai febbrile 
di carrozze, un trepido movimento di popolo. Densi capan- 
nelli di gente si fermano, in mesta attitu a leggere i 
patriottici manifesti del Sindaco, del Comitato ordinatore 
del pellegrinaggio al Pantheon, delle Dame, della Gioventù 
monarchica... Le case, anche le più umili, sono imbandie- 
rate. Le botteghe, quasi tutte chiuse, recano la scritta: Pr 
lutto nazionale. | trenì mattutini riversano a migliaia | pel- 
legrini venuti da ogai dove a recare omaggio alla tomba 
del Re Martire. I varii dialetti della Penisola si mescolano. 
Roma è oggi più che mai il centro, la capitale d'Italia. 

I Sovraxi x 1 Puawciri at Paxturox. La mattina, giunge 
nel tempio del Pantheon un grande numero di corone. 
Sulla tomba di Re Umberto vien posta una sola corona 
di alloro artificiale, con la scritta: Margha 
ed Elena, Sul catafalco (che è quello stesso 
di re Umberto, con qualche modificazione, opportuna» 
mente praticata dall'architetto conte Sacconi) vengono col- 
locate le corone della principessa Letizia, del Duca d'Ao- 
sta, del Conte di Torino, del Duca degli Abruzzi, dei Da» 
chi di Genova e degli altri Principi di Casa Savoia, e una, 
in fiori freschi, della contessa Mirafiori. 

Alle tombe dei due Sovrani stanno di servizio i vete- 
rani : senatore Bonvicini, marchese Spinola di Genova, ece. 

Alle 745, giunge in carrozza di Corte Sua Maestà il Re, 
scortato dai corazzieri in bassa tenuta, insieme con la Re- 
gina Elena, il Principe Danilo e il Duca d'Aosta, seguìti, 
ia altre carrozze, dalla Duchessa d'Aosta, dalla princi; 
Letizia, dal Conte di Torino e dal principe Ferdim 

Il Re, che indossa In divisa di generale in bama te- 
nuta, dopo che la Regina e le Principesse e le dame sono 
entrate nel tempio, si intrattiene coi Principi nel pronao, 
per aspettarvi la regina Margherita che giunge accompi 
gnata dalla regina Maria Pia, dal Duca Tommaso di 
nova e dai figli di questo Principe, dalle dame e cerimo- 
nieri, 

I Sovrani, la regina Margherita © i Principà sono rice- 
vuti dai cappellani di Corte monsignori Lanza e Bianchi, 
dal Comizio dei veterani senatore Massarucci, senatore Ar- 
rivabene e da altri patrioti. Le candele al tumulo, lungo il 
cornicione della cupola e sugli altari sono accese: le due 
tombe di Re Vittorio Emanuele Il e di Umberto I sono 
illuminate a luce elettrica. L'effetto del tempio è magni- 
ficamente triste. 

Le regine Elena, 


o. 


Margherita e Pia si dispongono su una 
sola linea, e in ginocchio su appositi sgabelli, dinanzi ai 
l'altare dei Santi Rasio e Anastasio; in seconda linea, nì 
collocano in piedi, Sua Maestà il Re e | Principi 

La messa è celebrata dal cappellano di Corte monsi- 
guor Domenico Niti, Dopo, monsignor Niti recita innanzi 
alla tomba di Re Umberto il De Profundis. La cerimonia 
semplice, mestissima, alle 8 e un quarto è terminata. 

. 

La comummorazione at. Poritrama Abniasio, Il Politeama 
Adriano presenta per la commemorazione ufficiale di Re 
Umberto, un aspetto solenne, In mezzo al palcoscenico 
spicca, fra un trofeo di bandiere, il busto in marmo del 

nto Re. Tutto intorno trofei di bandiere e piante. 
11 palcoscenico è gremito di moltissime associazioni con 
i loro stendardi. 1 palchi riguegitano di persone. Tutti sono 
vestiti di nero, e moltissimi in /rack e decorazioni. 

Il senatore principe Fabrizio Colonna, presidente del 
Comitato, presenta gli oratori che devono parlare: l' av- 
vocato Arturo Vecchini ed Enrico Panzacchi; e manda un 
saluto a tutti | pellegrini convenuti a Roma per questa 
mesta cerimonia da ogni parte d'Italia, a suggello dei. 
l'unità nazionale. 

È l'avv. Vecchini, con ispirata ed Incisiva eloquenza 
commove sino alle lagrime 1’ uditorio. 

E parla Ebrico Panzacchi. L'illustre poeta pronubeia 
un profondo discorso, cominclandolo col motto di Re Um- 
berto quando, salendo al trono, dinse: * Vi mostrerò che le 
istituzioni non mdoiono ,. Traendo 1° ispirazione da Roma, 
il Panzacchi ricordò il motto del Re: Roma intangibile, e 
soggiunse che quel motto non sarà violato. 


I rusrnari AL Scoanio. Alle 10, nella chiesa del Sada- 
rio, tutta addobbata a lutto con drappi nerì a frangie | 
d'oro, e con în mezzo un catafalco circondato da numerosi 
ceri, e sormontato dal manto e dalla corona regale, vien | 
celebrato un solenne funciale a cura della Casa Reale, La 
porta del tempio è adorna d'un panneggio nero e 

a emi una targa con la scritta //umberto 7 


mezzo 
Parentetia. 
Per prima, ginnge S. M. la Regina Madre con la regina | 


Marla Pia e il Duca di Genova, seguiti dalla Duchessa di 
Genova e dal principe Ferdinando. 

Poco dopo arriva il Re con la Regina Elena, il princpe 
Danilo, il Duca d'Aosta, il conte di Torino, la principessa 
Letizia, e il generale Ponzio-Vaglia con tutti i cerimonieri. 
I Sovrani vengono ricevuti alla porticina della chiesa che 
conduce al coretto, dove hax preso posto le Regine Mar- 
dal Duca di Genova e dal principe 


La messa è celebrata dal cappellano maggiore di Corte 
mons, Lanza, e accompagnata da scelta musica diretta dal 
maestro Renzi, Sono eseguite l'//ostias del Perosi, V'O sa- 
crm compivinm del Capocci, l'Assoluziane del Durante. 

Alla cerimonia assistono oltre alle Case civile e mili- 
tare del Re, i Collari della $$, Annunziata, on, Biancheri, 
Di Rudinì, di San Marzano, le collaresse marchesa Di Rv- 
dinì e donna Amalia Depretis, e le dame di Corte. 


li reriionmacaio ar Paxruron, Sono le 17. Un corteo 
Immenso si forma nelle vie che stanno attorno a Piazza In- 
dipendenza, e, mezz'ora dopo, sfila verso il Pantheon, Pre- 
cede il Comitato ordinatore con elegante stendardo, cir- 
condato dagli stemmi delle città italiane. Segue la ra p- 
presentanza del comune di Roma con un plotone 
di vigili dagli elmi lucenti e coì /adeli in gran gala colle 
trombe del Comune. Ecco il gonfalone di Roma n 
arancio e i quattordici multicolori gonfaloni dei rioni sor- 
montati dalle aquile dorate. A capo della Giunta, si nota 
tl sindaco, don Prospero Colonna, il principe liberale. Egli 
rappresenta Roma e altrì centotrentatrè comuni. 1 vigili 
portano una corona, e un altro drappello di vigili chiude 
la rappresentanza della città di Roma, E dietro Roms, la 
corona di Trento e Trieste. È formata di dalie bian- 
che e rome! nel mezzo campeggia l'alabarda di Trieste. 
$ E Martini, con venticinque ufficiali in divisa coloniale, 
rappresenta la Colonia Eritrea, E succedono subito 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Commemorazione di 


Umberto I a Turino. — La Messa SOLENNE ALLA Gran MapRE DI Dio (fotografie Schemboche, di Torino), | 


Commemorazione di Umberto I a Roma. 


IL PELLEGRINAGGIO. 


Lt 


CORTRO PASSA IX 


via NAZIONALE (die 


VNVIIVUI ANOIZVULSOTTII ZI 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIA) 


ELUPORINAGGIO NAZIONALE ALLA Tom5a DI Re Umverto L — I GONFALONI DI ROMA. —'LA CORONA DEI TRIESTINI (fotografie di D. Paolocci). 

è comin- | d'ogni stato sociale in un solo sentimento di pietà, d'af. | - Ela folla applaude. Applaude alle corone di Trento e Trie- 
dopo le rappresentate d'altro colonie Qu eneie | fette dl dolore pel Re ucciso. E col diversi gruppi si cam- | ste; tamburi dei veterani; il costume rosso dei donselli di 
E ogel'p nol espe i Comual (oltre 3000 in tutti), | biano i tipi delle persone, i colori delle vesti, i colori di | Bari; i piccoli numerosi suonatori della banda dell'educato- 
le potrai si Hritati di beneficenza, le Società di | bandiere. E il corteo va va a stento tra la folla enorme, | rio Vittorio Emanuele in Napoli; un gruppo di diéti società 
tiro a segno, le Socletà politiche, le scuole, In ogni gruppo, | agitata, assicpata nell’interminabile vin Nazionale. Un | garibaldine; il gonfalone degli ex-condannati politici 
i vedono donzelli in eleganti costumi, vecchi decorati, si- | nostro disegno mostra la folla davanti al palazzo della | pontifici; una vecchia signora che porta la camicia rossa 
Enore eleganti, popolane, contadini. È una vera fusione | Banca d'Italia. | con medaglie in mezzo a un gruppo di veterani e pian- 


ge di commozione. La folla applaude un prete, il prof. Pa- 
gano col. petto tutto costellato di medaglie. Le bande nel 
corteo suonano ‘inni patriottici, e, molte volte, si confon- 
dono. Arrivato il corteo nella piazza del Pantheon, lo 
spettacolo dei gruppi di bandiere, è magnifico. Leggiamo 
l’epigrafe collocata al sommo del tempio: Humberto 7 


regi — crudelissime sibi erepto — universus Italia populus 
— alernum pro meritis pramium solemni ritu pre- 
catur — nefasto die obitus anniversariî (A Umberto 1 fe — 
crudelmente strappatogli — tutto il popolo d' Italia — l’e- 
terno premio giusta i meriti suoi — con solenne rito 
prega — nell’anniversario nefasto della ‘imnorte). E dall'e- 


pigrafe pende un gruppo di stile bizantino, l'Alfa e l'O- 
mega, simbolo della vita e della morte. ‘Altre due targhe 
laterali recano le iscrizioni : “ Pax cum Sanctis , ed * In 
Christo vivas: n 

Il corteo ha impiegato circa due ore per sfilare; quando 
la testa del corteo giunge al Panthoon, la coda non si è 
ancora messà în movimento!... Il corteo, mano mano che 
arriva al Pantheon, entra nel tempio dai cancelli di destra, 
gira intorno al tumulo e dinanzi alla tomba di Umberto, 
depone a pie’ del catafalco le corone; quindi esce dai 
cancelli di sinistra e prosegue fino alla piazza di San Luigi 
dei Francesi, dove si scioglie. 

Nell'interno del Pantheon rendono gli onori i Vet 
rani delle guerre per l’Indipendenz: 
nel giorno memorando dei funerali 1° 

A Monza. 

LOCAMENTO, DELLA. PRIMA PIETRA PER LA CA 
riva. Monza, ch’ebbe Ja sciagura d'essere Ja scena del de- 
litto, accoglie fin dalla mattina de] 29 luglio una quantità 
immensa di rappresentanze e cittadini di ogni comune della 
Lombardia. Quasi da ogni casa pendono bandiere abbru- 
nate; molti balconi sono addobbati a lutto; i negozi e gli 
stabilimenti sono chiusi. Un manifesto del sindaco e molti 


he vedemmo anche 
nno scorso. 


PELLA VO- 


1 TAMBURI DEI V) 


TERANI (fot. di D, Paolocci), LE CORONE SUL LUOGO DEL REGICIDIO (fotografia Salvadori). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


altri invitano tutta ia popolazione ad associarsi al tributo 
di onoranze in memoria di Umberto L DI 

Sono le 9. Ed ora ha luogo la cerimonia del collocamento 
della prima pietra della cappella espiatoria sul luogo del 
delitto. Entro il recinto sorge un altare, eretto. sato la 
direzione dell’architetto conte Sacconi al quale SM. re 
Vittorio Emanuele: II! diede l'incarico d'innalzare la Cape 
pella votiva. L'altare sorge dirimpetto alla croce ricue 
dante il'luogo preciso ove Umberto fu colpito: croce. che 
da un vecchio e da un ragazzo commossi fu piantata fx 
dall'anno scorso, come ricordiamo più sotto, L' 
montato da un grande baldacchino di velluto cremigi. è 
velato di crespo nero. Davanti all'altare, vi è un tavolo 
coperto di tappeto pure di velluto cremisi, sul quale si 
firmerà il verbale della mesta cerimonia. 

Sono assai poche le persone ammesse nel recinto durante 
la cerimonia, ch'è riservatissima. La stampa è esclusa: ni 
fa'solo una gentile eccezione per l'ILLUSTRAZIONE IFALIAZA. 
Così-uno dei nostri artisti disegnatori può cogliere dai 
vero la scena semplice, austera. 

Entra nel recinto il Duca degli Abruzzi, che mp- 
presenta il Re, in uniforme d'ufficiale di marina; &d entrano 
con lui pochi gentiluomini e alcune dame di Corte 

La prima pietra, un grosso macigno, viene coperta di 
calce, secondo il rito d'uso da S. A. R. il. Duca degli 
Abruzzi; e monsignor Bignami legge il verbale che prima 
il duca, poi gli altri presenti firmano. La pergamena è în: 
trodotta quindi insieme a parecchie monete in tre tubi di 
cristallo‘e di:piombo, che, suggellati,; vengono deposti in 
un vaso; vaso ch'è stato precedentemente collocato entro 
il macigno.: Il clero benedice il’ macigno e il luogo dove 
sorgerà la cappella. 

Il duca assiste în piedi alla cerimonia: è visibilmente 
commosso.* Il duca ed i personaggi presenti prendono 
quindi posto ai lati dell'altare, dove monsignor Bignami 
celebra» la. messa; ascoltata da'tutti ‘i; presenti in piedi 

Alle ore to, la cerimonia semplice e commovente è ter- 
minata. 

Quattro cortei diversi con bandiera si recano quindi 
sul luogo del regicidio. 


altare, sor- 


A Torino, 


La Messa nELLA Piazza * Grax Mapre pi Dio ,. Fu ce- 
lebrata domenica 28, vigilia dell’anniversario del delitto. 
Una funzione grandiosamente bella, che strappò molte Ja- 
crime. La funzione fu tenuta sul Pronao che prospetta la 
grande piazza Vittorio Emanuele I e di fronte. al Ponte 
sul Po. Via Po e le due piazze erano riccamente addob- 
bate a lutto per cura del municipio e dei privati. L'al 
tare per la celebrazione della messa, sorgeva fra le. due 
colonne ‘centrali del Proano della Gran Madre di Dio, Ri- 
cordiamo che la chiesa in istile del Pantheon venne eretta 


LA PRIMA CROCE SUL LUOGO DEL REGICIDIO: 
Fotografia del signor € 


Regis, nel 1818, per voto del Corpo decurio 
, dopo il ritorno dei Principi saba 


lorchè cessarono le prepotenze francesi. 


Ai due lati della piazza, sorgevano | palchi per gl 


ll grande catafalco, che. già servi lo score 
per la messa funebre nella 
per mezzo di opportuno addobbo costituiva 
decorativo con l'altare, mercè î grandioki drappeggi 
posti artisticamente per cura' della Commisnione artistica 
All'imbocco” della: Piazza Vittorio Etnanvele 
la gran targa portante l'iscr 
Dietro il colonnato della ( 


cattedrale! di | San' Giovanni, 


‘an Madre) i “canti 


doveva durare mezz'ora; alle 8 e mezza doveva esser fi 
nita la cerimonia; e così avvenne 

E alle 8, una immensa folla, a capo scoperto, gremiva 
la piazza, le vie Po e il lungo Po. Le truppe del pre- 
sidio, disposte in Piazza Vittorio Emanuele, assistevano 
pure alla cerimonia funebre. Innumerevoli società operaie 
e militari, della città e provincia, con bandier 
presero posto attorno al catafalco, di fronte al quale tro- 


e musiche, 


vavansi. schierati | corpi armati mun 
colle bandiere. Attorno al catafaico erano disposte le ban- 
diere dei reggimenti di fanteria, lo 


1 regi 
del 


mento di cavalle 
t 


scortati da ufficiali: Ai pi 


ndide corone 


In una delle tribune, circondata da tutte le autorità « 
vili, militari ed eccles 


stiche, » 


natori e deputati, pres 
S.A. R. la Principessa Letizia. Un particola 


ntissimo: Sul ponte di pietra sul 


abbrunato, con scorta d'onore, l'affusto di artiglieria che 


servì al trasporto della salma del Re Umberto al Pantheon 


e du esso era 


deposte la corona offerta dai consiglieri 
comunali e numerosissime altre 


Squilli di tromba e colpi di cannone an 


cipio della Messa, che vien celebrata dal parroco della Gran 


Madre, don Piano, assistito da numeroso cler 
La banda civica e le musiche militari eseguiscono, durant 
la sacra funzione, in unione alla scuola di canto corale d 


l° Oratorio Salesiano , diretta maestro Dogliani, un 


scelto programma musicale, La elev è segnalata da 


uno squillo di t 


mbe : Je truppe presentano a 


La vastissima piazza offre in questo momento un e 


superabile di severità e d'imponenza, Tutte le fronti sona 
chinate, Il silenzio è religion 

Finita la Messa, la Principessa Letizia parte per Roma 
Nonostante l'immensa folla, nessun incidente 


La prima Croce sul luogo del regicidio. 


Nell 8 agosto dell’anno scorso, giorno dei funerali del 


compianto Re Umberto I a Monza, avvenne una » 


spontanea e gentilissima. Un n ragaz 

che parevano rappresentare il pi nin 

darono sul luogo dove venne u = 

narono religionamente su quel terrem pianta 

n° umile eroce di legno, Altri s'aggiunsero a 

chio e a quel ragazzo, che non dissero ad alcuno il 
nome ; e là, alcuni allora pregarono preghier 

su quell posto reso sacro dal sangue del Re Martire e d 

sorgerà la' cappella votiva. Una fotografia istantanea { 

subito' tratta da quella scena delicatamente originale ; { 
grafia: rarissima, che vien cortesemente ata da 
dott. Cesare Ambrosol xe al Trib Milano, a 
l'itustmazione Irattaxa. La riproduciar vat 


Il 29 luglio a Monza. — SUL LUOGO DE 


REGICIDIO. — LE RAPPRESENTANZE SCOLASTICHE (disegno di R. Salvadori). 


DAVANTI IL TUMULO MONUMENTALE AL PaxTHROY (di 


ONALE SFILA 


di Umbert 


sv %. Si 


°° cn n | dI su 


Commemorazione 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
Il processo Aliberti. - La giustizia © la morale. 


Gli ingenui, che speravano veder avviarsi-n 
una soluzione la quistione napoletana, possono 
battersi il petto, 6 dedicare ad altri roblemi 
italiani — egualmente insoluti e forse insolubili 
—i loro onesti ma sterili entusiasmi. 

La sentenza del tribunale di Napoli che con 
dannò a 10 inesi di reclusione il gerente del gior- 
nale / 1799, 6 per conseguenza circondò d'una 
pura aureola la fronte dell'on. Aliberti, — fa 
degno alla sentenza pronunciata mesi 
or sono dalla stesso Tribunale contro l'on. Casale, 

Non mai, come in questo caso, ho compreso 

Uanta sapienza — ironica forse! — si racchiu- 
prg nel simbolo che Tor peenta la giustizia 
con una bilancia in mano, I giudici napoletani, 
visto che, dopo il processo ganda-Casale, 
la bilancia pendeva troppo da ‘un lato, hanno 

nsato a ristabilir l'equilibrio, E avendo gettato 
in mare l'on. Casale, credettero bene di tener n 
bordo l'on. Aliberti. 

La Camera può éssere — aritmeticamente — 
soddisfatta. Se la magistratura bollò con un 
marchio d'infamia un deputato, essa ha ora ri- 
fatta la verginità giudiziaria a un altro. 

E, contenta la Camera, perchè non dovrebbe 
essere contento anche il paese? 


Scherzi 6 ironia a parte: la sentenza di Napoli 
suggerisce un'infinità di commenti, 

Il primo — un commento giuridico, ma di 

Sa significazione morale, — è questo: il 

lispositivo della sentenza dice che i goronte 
del 1799 non ha sufficientemente provata la ve- 
rità dei fatti addebitati all’Aliberti, 
 l’avverbio è nuovo, ed eloquente come tutte 
le paròle nuove, Non occorre essere nè partigiani 
nè maligni, per capire che in quell’avverbio e 
sotto quell'avverbio c'è tutta l'incertezza di co- 
scienze oneste, dolenti di non poter affermare 
quello che credono, quello che sentono. Pare di 
vedere sdoppiarsi l'individualità di ogni giudice: 
— la voce del galantuomo griderebbe che le 
prove, anche se non sufficienti, sono tali da col- 
piro moralmente l'Aliberti; — la voce del ma- 
giatrato sopravviene ad ammonire che, pur troppo, 
al di sopra d'un codice morale, e'è un codice 
penale, — e che bisogna decidere sulla base ri- 
Rida di questo, anzichè sotto gli impulsi dell'altro, 

Noi dobbiamo inchinarci a questa necessità, ma 
noi possiamo deplorarla, 

Noi possiamo e dobbiamo sopratutto deplorare 
che, in questi processi di diffamazione, sia dalla 
legge permesso al diffamato, di limitare il campo 
delle ricerche 6 delle investigazioni sulla sua 
condotta. È un diritto, ma è un triste diritto che 
urta contro il senso morale, quello di poter dire 
a colui che vi accusa come una persona spre- 
grele: — i0 vi dò querela soitanto per questi 
‘atti determinati: su tuttò il resto della mia vita 
veglia il silenzio 6 l'oscurità. 

Non altrimenti lo stato maggiore dell'esercito 
francese sceglieva nella lettera: di Emilio Zola, 
che conteneva moltissime Accuse, aleune frasi 
soltanto, —,,° per queste iniziava un processo ed 
otteneva vittoria, 

Quando una persona si: sente veramente al di 
pa di ogni sospetto, non ha paura di nessuna 
di ‘amazione, 6 trova nel, suo orgoglio il corag: 
gio di lasciar che si frughi tutta intera la sua 
vita di Uomo privato e di uomo politico, 

n dividere la propria Vita in varii comparti 
menti, e il permettere che solo in alcuni si fac- 
gian delle ricerche, dimostra che in altri... com- 
partimenti.... c'è del contrabbando. 


Ma, oltre il commento giuridico, c'è un dolo. 
roso commento 
sociale che sca- 
turisce. dalla 
sentenza di Na- 


La condanna 
del gerente, del 
“1799, è stata 
— noi amiamo 
credere — una 
necessità, dal 
punto di vista 
della procedu, ra; 
ma non è stata 
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moralmente una piena assoluzione per l’on. Ali- 
berti. Dieci mesi di carcere al suo avversario non 
significano l'apoteosi morale del deputato della 
sozione Mercato. I giudici stessi pare che ab- 
biano sentenziato più costretti da una tirannica 
formula del Codice, che non leterminati da un 
intimo convincimento. E tutti i testimoni rispet- 
tabili che hanno sfilato durante le molte udienze 
dinanzi al Presidente, non hanno certo parlato 
di Alibacti ‘come di Pajardo: Il covaliore sunto 
macchia 6 senza paura. 

Orbene, malgrado ciò, una parte della popola- 
zione napoletana ha fatto grandi feste al suo 
idolo vittorioso. Luminarie , fiaccolate » proces- 
gioni, proclami, e grida di evviva, e ricevimenti 
al palazzo Aliberti, quasi che si trattasse d'un 
generale che ritorna dall'aver debellato il nemico. 

Noi comprendiamo — e quindi perdoniamo — 
gli entusiasmi popolari e meridionali: noi com- 
prendiamo la follè che porta in trionfo un uomo 
moralmente bacato, a patto, però, che quest'uomo 
rappresenti un pensiero, un programma e un 
ideale più alto e migliore della sua persona. Cri- 
spi rappresentava un Visa illustre e la visione 
d'un'Italia grande 6 forte: Chamberlain rappre- 
senta un sogno LORA IRA che può sorridere al 
popolo inglese. E dinanzi al loro valore — come 
simboli — è logico, ed è forse anche giusto, che 
scompaiano le miserie della loro vita individuale 
@ privata, 

la l'on. Aliberti che cosa op) resenta al di 
fuori della sua persona? Nulla. È lo hanno detto 
tutti coloro che furono interrogati su di lui: il 
Saredo, il Giusso, il Cayasola, il De Martino, Egli 
non ha alcuna idea politica e non ha affinità con 
alcun partito. Il suo Circolo elettorale non s'in 
titola a nessun nome storico e illustre, e non riu- 
nisce persone di un’identica gradazione politici 
si chiama Circolo Aliberti, semplicemente e fran- 
camente, ichò l'unico ideale (molto.... positivo 
© materiale 1) per cui lottano quegli elettori, è la 
persona dell'on. Aliberti, Che importa ad essi di 
olericalismo, di liberalismo o di radicalismo ? 
quae sono ubbie da lasciare agli ingenui ! Ciò 
che preme è di avere un uomo che vi racco- 
mandi, che vi difonda, che vi sostenga, che vi 
aiuti, 

Ed è quest'uomo — senza idee e senza ban- 
diera — che una parte del popolo napoletano 
ha portato in trionfo! 


. 
Del resto, poteva forse avvenire altrimenti ? 
Questo + durato trentotto udienze, si 


è svolto in. un ambiente di persone, di cose, di 
fatti così poco pulito, che non se ne “poteva lo- 
gicamente aspettare un contraccolpo molto mo- 
ralé nel popolo. 

Come dal processo Casale, così dal processo 
Aliberti è risultato in modo dolorosamente chia- 
rissimo che il livello nel quale a Napoli si ag- 
girano alcuni uomini politici è al di sotto, molto 
al di sotto anche di quella moralità relativa che 
ci contentiamo di esigere negli ambienti politici. 

Alcuni deputati, colà, hanno intorno a sè una 
specie di guardia del corpo composta di betto— 
lieri, faccendieri, sensali, tenitori di giuoco pic- 
colo, pregiudicati, parenti di condannati, E que! 
sta guardia del corpo è stipendiata e mantenuta 
fedele, con favori continui, ottenendo licenze dalla 
questura, grazie o condoni di pena dai Ministeri, 
indulgenze forse... dai giudici. 

Ed è questo esercito reclutato nei bassi fondi 
sociali che s' impone all'opinione pubblica d’una 
grande città, e dopo aver eletto il suo deputato, 
lo sostiene 6 lo porta sugli scudi, malgrado le 
post degli onesti che vorrebbero, ma non 

anno il co) io e Ja forza di reagire, 

Poichè è questo il commento ultimo e 
più importante — io non mi stancherò mai di 
ripetere che il mantenersi e il dilagare dell'im. 
moralità, non è soltanto dovuto all'esistenza di 
qualche perverso, ma bensì e sopratutto alla de- 
bolezza e alla timidità degli onesti. Se qualche 
onesto ha l’audacia di dire ad alta voce: quello 
che tutti pensano, — egli è lasciato solo, un po’ 
per paura, molto per riguardi personali, moltis- 
simo perchè i funzionari che tante cose sanno, 
si trincerano dietro un malinteso segreto d’uf. 
fizio. E allora è naturale cho le prove non si 
raccolgano. sufficientemente ! 

Napoli è senza dubbio malata, più che qua- 
lunque altra città, nella sua vita politica: ma 


| di nascondere il marcio, se dalla sua rivelazione 
dovesse esser messo in trista luce un organismo, 
un partito, un’ istituzione che si vuol tener alto 
nel concetto del pubblico. N 

I rapporti dei questori possono sparire senza 
che si cerchi chi li ha soppressi: un generale 
che fu Eccellenza può essere accusato in pub- 
blica udienza di cose non belle, senza che si sap- 
pia che i suoi superiori gli abbiano imposto di 
giustificarsi meglio che con una protesta sde- 
gnosa. A 

E così, o. per prudenza, o per politica, o per 
paura, tutti sono complici coscienti 0 incoscienti 
di quello stato di cose che con tanta rettorica è 
deplorato dai Padri Zappata della politica. 

Le sentenze — invece di sbrogliar la'matassa 
con un dispositivo chiaro ed esplicito, — lavin- 
garbugliano; le inchieste non giungono maia 
termine; e noi ci dibattiamo fra verità giuridi- 
che che non sono credute dal pubblico, 6 verità 
morali che non son riconosciute dai giudici. 

In una sola cosa dobbiamo essere tutti d’ ac- 
cordo per forza: che la questione meridionale, 
Ja quale è tanta parte della vita italiana, 8’ al- 
lontana invece che avvicinarsi a una soluzione, 
Come in un labirinto, più ci si inoltra, e più si 
fa densa l'oscurità e più è difficile trovare una 
via d'uscita. Sigma; 


TRIESTE PER DOMENICO ROSSETTI. 
TRENTO PER GIOVANNI PRATI. 


Di Domenico Rossetti, scienziato, patriota, filan- 
tropo, nato nel 1774 a Trieste, morto colà nel 1842 e al 
quale Trieste inaugurò nel giorno di giovedì 25 luglio un 
monumento, parliamo nel Corriere. Qui, una parola del 
monumento che è bello e dell’inaugurazione, che fu sempli» 
cissima. Il monumento opera degli scultori Garella e'Au- 
gusto Rivalta, genovese, (autore di monumenti a Maz- 
zini, Garibaldi, ecc.) fu fatto a spese del municipio di Trie- 
ste, che vi consacrò la bella somma di 80 ooo fiorini, È alto 
dodici metri. La statua è in bronzo e rappresenta Dome- 
nico Rossetti in piedi; — giusta posizione, perchè quello 
Spirito era tutto alacrità, azione, vita. Il piedestallo è cir- 
condato da tre figure pure in bronzo: esse rappresentano 
il Diritto, l'Arte, la Storia; che compendiano le rare fa- 
coltà del rarissimo uomo, Avremmo avuto piacere che fosse 
simboleggiata anche la filantropia, che animò ogni”azione 
di Domenico Rossetti. Le tre figure simboliche sono li- 
brate a volo leggiadro; una lirica leggera intorno a un mo- 
numento severo, degno del precursore della coscienza na- 
zionale a Trieste, L'inaugurazione fu fatta senza estesi in- 
viti, senza carattere ufficiale, per evitare inviti che non sa- 
febbero stati in armonia col significato del monumento. 

* 


Il busto del grande poeta trentino Giovanni Prati, 
che.Trento decretò con sentimento civile lodatissito, sorge 
if piazza Dante, non lungi dal monumento dell'All; Î, 
în un boschetto dove una fonte d'acqua limpida canta la 
-gaja canzone... Anche di questo’ busto parliamo nel Cor- 
tiere; e uniamo i due disegni: perchè: s'accordano in un 
solo concetto. Giovanni "Prati meritava certo assai di più 
d'un semplice busto; ma, considerati i-tempi, è pure qual- 
che, cosa codesta manifestazione dell’ affetto e*dell'arte. 
ll busto è opera d'un giovane scultore trentino; il signor 
Rigatti, il quale ritrasse con vigoria le sembianze espres- 
sive del cantor d'Edmengarda e di tante strofe patriotiche 
che ancor si leggono con ammirazione. 

L'inaugurazione di questo. busto fu singolarissima. Il 
busto fa eretto; ma siccome l'autorità aveva'sin dal 1884 
(ono della morte del: poeta) proibito ‘un. monumento ‘a 
Giovanni Prati, [così la polizia si valse di quel decreto 
Per proibire l'inaugurazione. E il: busto, fu allora:coperto 
d'un cappuccio; per cura della * Società di abbellimento’, 
promotrice del monumento} mentre pendeva ‘il ‘suo ricorso; 
contro le determinazioni della polizia, alla Luogotenenza di 
lansbruck. Ma vi fu chi tolse quel cappuccio, e lascid'al li- 
bero sole le sembianze del Poeta. La polizia allora lo imba= 
vagliò fortemente con un sacco; ma anche glielo. fu- tolto; 
E la Polizia tornò a imbavagliare quel capo, circondato da 
un forte assito. Ma inutile anche quel nuovo bavaglio j in? 
tile anche l'assito; perchè, al mattino, l’assito fu trovato a 
terra, e il bavaglio strappato: Un gruppo di maschere fece 
intanto al Veglione, una parodia gustosissima dello scopri- 
mento. La polizia le multò di poche corone. 

L'rt del novembre scorso, quarto anniversario dell’inau- 
gurazione del monumento a Dante, fu anche la data uffi- 
ciale dell'inaugurazione del monumentino al‘Prati: Si tenne 
Al teatro Sociale una bella commemorazione dél'poeta; dalla 


signorina Luisa/Anzoletti — scrittrice’ trentina ben 
nota nelle lettere ' italiane — e' intanto il busto. veniva 
scoperto! 


Ricordiamo che Giovanni Prati nacque da: povera 
gente non a Dasindo, com'egli diceva e come ripetono 
quasi, tutt'i suoi biografi ; ma, a Campo Maggiore presso 
Dasindo nel 1815; e morì: senatore del Regno a Roma 
Rel 1884 come abbiamo ricordato. A. Dasindo {; peraltro, 
Abitò, e una lapide colfocata di nascosto una notte dal com: 
Pianto Vincenzo. Lutti l'addita' al passeggero. 


il germe della malattia è — Più o meno latente 
dovunque. Dovunque, infatti, si teme lo scandalo 
quando colpirebbe gli amici: dovunque si tenta 


QUORE STREGA 


NOTERELLE. 


IL V CONGRESSO INTERNAZIONALE DEI FISIOLOGHI. 
A Torino, dal 16 al 19 settembre, avrà luogo questo Con: 
gresso ; il IV ‘ebbe luogo a Cambridge nel 1898. Tali 
Congressi ricorrono, ogni tre anni e hanno per iscopo 
di contribuire ai progressi della fisiologia, offrendo a' fisio. 
loghi delle diverse nazioni non solo il vantaggio di cono: 
scersi di persona, ma anche quello di fare esperimenti in 
presenza dei loro colleghi e di scambiare le proprie idee 
in discussioni serene ed elevate. I fisiologhi italiani, rlu- 
niti a Scandiano all’occasione del centehario della morte 
di Lazzaro Spallanzani (1899), deliberarono di formare un 
Comitato nazionale incaricato d'accogliere degnamente i 
colleghi stranieri, Il Comitato è composto di 2a fisiologhi 
di varie città: Luciani e Magini, di Roma; Sertoli, di Mi- 
lano; Albini e Paladino, di Napoli ; Albertoni, di Bologna 
Giulio Fano, di Firenze; Stefani, di Padova; Oddi, di 
nova; Capparelli, di Catania, ecc. Angelo Mosso, presidente. 
Il Congresso terrà le sue riunioni nell'Istituto fisiologico 
(Corso Raffaello a Torino), e sarà presieduto dal prof. An- 
gelo Mosso, che a Cambridge venne nominato appunto pre- 
sidente del futuro Congresso. Là si metteranno a dispo. 
sizione dei fisiologhi gli strumenti e gli apparecchi neces 
sarii per le dimostrazioni sperimentali, le projezioni e le 
osservazioni microscopiche. Durante il Congresso, avrà 
luogo una Esposizione Internazionale d'apparecchi, 
di preparazioni microscopiche e di tutto ciò che può in- 
teressare lo studio della biologia. Mercè le cure del pro» 
fessor Dohra, la stazione zoologica di Napoli esporrà gli 
animali marini più utili per la fisiologia comparata, Note- 
volissima sarà la prima sessione della Commissione Inter- 
nazionale di controllo degli strumenti registratori e d' uni- 
ficazione dei metodi in fisiologia. Questa Commissione è 
formata dai signori: Bowditch, Foster, Frey. Horthe, Kron- 
ecker, Marey, Mislawsky, Mosso, e Weiss. 


SCRITTI D'ARTE E DI STORIA DI LUCA BELTRAMI, 
saggio bibliografico di U, Allegretti, Per la V riunione 
della Società bibliografica italiana a Venezia, fu pubblicato 
quest’opuscolo (Milano, tip. Allegretti) che dimostra la fe- 
condità dell'ancor giovane architetto e scrittore milanese, 
nostro illustre collaboratore L. Beltrami. Sono quasi tutti 
articoli di giornali e di riviste, ma ricchi di dottrina più 
di tanti volumi. E quasi tutti vertono su cose lombarde. Il 
nostro Beltrami ebbe il merito di risvegliare a Milano l'a- 
more delle antiche memorie archeologiche. Tutti sanno che 
sc il magnifico castello di Milano fu risparmiato dal pic- 
cone demolitore, Jo dobbiamo a lui. 


DELINQUENTI PRECOCI E SENILI, di Lino Ferriani 
(Como, Omarini), Un altro di quegli studii di psicologia 
criminale che il Ferriani, procuratore del Re, continua da 
molto tempo, destando anche l'attenzione degli stranierì, 
che traducono a gara i suoi libri; un'altra serie di docu» 
menti della bestia umana. Le statistiche suffragano le acuto 
considerazioni fatte dal Ferriani sul vero, dal suo posto 
ufficiale d'osservatore e di giudice. Ma il Ferriani avrà 
(speriamo) trovato anche bei tratti di virtù nell’ ormai 
lunga sua pratica; e ne scriverà perciò un bel libro, che 
non rattristi come questo, ma consoli, 

AL MARE D'ITALIA, consacrandosi una nave alla prima 
Regina italica, versi di Térésah'(Livorno, Belforte), Ab- 
biamo lodati i primi passi poetici ' della giovane au- 
trice — passi spediti —e adesso vediamo ch'ella non cam- 
mina più, ma vola. È un’ode larga e calda; alla quale nuoce 
soltanto l'imitazione carducciana. E metta il suò nome ita» 
liano ch'è così bello, Corinna Teresa Ubertis, invece di quel 
balordo pseudonimo francese! 


NECROLOGIO. 

nn L'arte musicale ha fatto diverse perdite in queste ul. 
time, settimane. Nel Corriere dell'ultimo numero, par- 
lammo del celebre violoncellista Piatti. E a Baltimora m. 
il compositore James Deem, che godeva una immensa 
popolarità, Questo maestro fu anche soldato, e nella guerra 
di secessione salì fino al grado di generale. — A. Bruxel- 
les; m. Giuseppe Mertens, che, nato ad Anversa nel 
1834, per qualche tempo guidò una compagnia d'opera 
che: rappresentava, per le città fiamminghe, solo opere 
sue; fra queste // capitano nero © Liederick, — E a Lon- 
draj m. il decano dei compositori inglesi, Carlo Ken- 
sington Salaman. Dal 1830 in poi, egli produsse una 
quantità di musica vocale e strumentale, nella quale la de- 
licatezza dell’ispirazione si accoppia all’ eleganza della 
forma; queste qualità gli acquistarono il nome di Schubert 
inglese! Fu maestro di Arturo Sullivan. Aveva 87 anni. 

nu A Bukarest, m. il generale Candiano Pones 
l'ulficiale più popolare dell'esercito rumeno. Nel 1870, con 
suoi partigiani, aveva tentato di cacciare colle armi il prin- 
cipe Carlo di Hohenzollern, ma venne sconfitto a Plojes! 
ed incarcerato. Graziato dal sovrano, ritornò sotto le armi 
prendendo poi parte alla guerra del 1877 contro la Turchia. 

ww A Parigi, m., il 30, di aneurisma, il romanziere 
Paul Alexis. Aveva 54 anni. Oriundo di Aix, cominciò 
la carriera letteraria sotto gli auspici di Zola, del quale fu 
uno dei più ardenti adepti. Nelle famose * Soirées de Mé- 
dan, scrisse la novella Aprés la bataille. Per la pubblica- 
zione dello studio ultra-apologetico, Emile Zola, ebbe un 
duello’ col collega Delpit. Scrisse parecchi romanzi e la- 
vori teatrali: il suo miglior romanzo è Mad, Meuriot. Era 
assiduo collaboratare del Gil Blas, il giornale ultramon- 
dano: nello stesso tempo, scriveva nel Cri du peuple. 


E.WEHRHEIM -ToR 


Lapide commemorativa alle Terme di Valdieri (fotografia G. Assale, di Torino) 


CORONE 


TARGH 


Sono continui gli omaggi alla tomba di ng Umnerto ; 
espressioni di alto dolore e d'affetto, In questi giorni 
luttuosi di memorie, essi si vanno centuplicando, con una 
gara che commuove 

n Lunedì, 29 lu 
provi 


lio, alle Terme di Valdieri, nella 
ia di Cuneo, s'inaugurò, per iniziativa del Club Al- 
pino, una lapide commemorativa, opera dello scultore 
Taneredì Pozzi, della quale diamo in alto il disegno, 
rappresentante Rx Ummerto a cavallo, su una rupe, mentre 
un'aquila volteggia sul suo capo e il sole sorge di 
zonte. La lapide.reca queste parole 


A SUA MAESTÀ — UMBERTO — ME D'ITALIA — PER TRA: 
DIZIONE AVITA — DI QUESTI MONTI — ENTUBIASTA — LA 
COLONIA MEMORE — DEI MARTIRE AUGUSTO — 1900-1901 


Targa della colonia italiana dell’ Uraguay. 


D'OMAGGIO AL RE MARTIRE. 


È notissimo che Umberto prediligeva Valdieri per le 
sue caccle; è noti 
cordi; il suo 


o che ivi sono numerosi i suoi ri 
une anche Ja è benedetto. 


0 corone in numero 


più remote colonie 


lane, Fra queste, la colonia dell’Uraguay, la qu 
ezzo della Legazione della Repubblica dell' Uragu 
Roma, depose a' piedi della tomba d'Umberto | una targa 


col 


magnifica, in istile romano, lavoro dello scu 
deano Giova 
su una lastra d'ac 
attitudine di sdegi 


Ferrari. La targ 


è d'argento ossidati 


aio brunito, Da una parte, s'erge in 


o e di protesta, la figura d 
robusto: questi rappresenta la stirpe il 


in giovane 


liana nell'Uraguay, 


collo sguardo rivolto sopra un disco in cui si vedono | mo: 


menti tipici che segnano il pr so della civiltà: Pan- 


theon, San Pietro, e il monumento a Giordano Bi 
La targa ha questa semplice iscrizione: * Los Urugmay 
descendientes de Italianos. A Humberto I — MCMI. , 
Questo tributo fu pensato nei primi giorni dell'agosto 
dell’anno scorso, quando, per le principali vie di Monte 
video, la colonia italiana ed altre migliaia di cittadin 


sfilarono, formando una dimostraz 


ne di condoglianza e 


simpatia verso la Casa di Savoja. | * figli degli Italiani , si 


riunirono l'11 del mese stesso 


nominarono all'uopo una 
commissione col dottor Pietro Figari a presi 
vanni A. Capuzzo, vico-presidente. La sottoscr 
superò di gran lunga le previsioni degli iniziatori, 


destinarono 
col t 


la somma eccedente all'ospedale de 
olo gentile: * Ricordo della Regina Margherita 


Corona di bronzo della città e proviucia di Ferrara 
deposta sulla tomba di re Umberto 1. 


La provincia e la città di Ferrara mandò una su- 
perba corona di bronzo alta tre metri e mezzo, largà uno 
e sessanta, disegnata dall'originale, eminente pittore fer- 
rarese Gaetano Previati, il quale ora, alla’ Mostra di 
Venezia, espone tutta una sala di quadri suoi molto os- 
servati. La corona è formata da un'aquila, circondata da 
un serto grandioso d'alloro e di querci 


O. 


Commemorazione di Umberto I a Monza. — LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DELLA CAPPELLA ESPIATORIA SUL LUOGO DEL REGICIDIO (disegno di 


R. Salvadori), 
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SS sa i arri 
peri Hai? Sgr i dai oa 
til i = 
Trieste. — IL MoxumENTO A DomexIco Rossetti. se) ur - % RA RL IATI 
(Fot, G, B, Unterveger, di Trento), 


Trioste; — INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A _DomENICO ROSSETTI — 25 luglio (fstografie del Comptoîr générale de photographie, di Trieste). 


E ROMANZI E NOVELLE. 
servetta, romanzo di Reoixa pi Luaxto 
Roux). 


Chi ha Jetto gli altri romanzi dell'impavida scrittrice 
toscana, non può immaginarsi che sì tratti delle servette 
goldoniane, e nemmeno di quelle del Labiche. Regina di 
Luanto, che è al suo decimo volume (il primo, Aegueforti, 
apparve nel'g0), mette le mani carboni ardenti delle 
questioni sociali più grosse; gl'idilli azzurrini, e le gajezze 
afarfallanti non son fatte per lei. Questa servetta è sorella 
minare (molto minore!) della cameriera, della quale il Mir- 
beau ci regalò l’anno scorso lo pudiche memorie... Anche 
qui, una vittima della società malsana ; anche qui una disgra- 
zlata, deì cui errori e dolori è (secondo l'autrice) colpevole 
la società, essa sola! Elsa, una contadinella, è presa come 
servetta in una famiglia, dove è sedotto, una sera, dal pa- 
droscino Alfredo, Ella sì dà a lui con disinvoltura, avendo 
visto che nelle sue campagne È rapporti sensuali non si ve 
lano di misteri. La scena della seduzione, mentre le sorelle 
d'Alfredo sono al ballo, è compresa fra due file di puntini; 
ma sono ributtanti le frittelle, l'untume, l'odor di cucina 
di cul la nostra Regina non ci fa grazia... Tormentata dalla 
madre di Alfredo, aspreggiata, offesa ad ogni momento, ec- 
citata con punture perchè se ne vada (non volendo la si- 
mnora Hoenziarla lei, per non affrontare la collera del 
figlioi, Elsa finisce col diventare cattiva. Ella si vendica 
cos dell'ingimstiza degli altri..,. Ma ecco, due anime buone 
hanno compassione di lel; e, allora, in quella povera te- 
sta sorge l'illusione (falsa ilinsione!; che una di esse, un 
signore, Îl protettore suo, la ami davvero; © ne esulta! 
E quando viene a conoscere il suo proprio inganno, l'ul- 
tima inganno, si uccide. 

VI sono scene deseritte bene; per esempio, | prepara- 
tivi e la soifette che la padrona e la padroncina fanno per 
usa festa di ballo; ma, in generale, quante parole! 


La confessioni d'una figlia del secolo, di DONNA 
PAOLA (Milano, Aliprandi). 

Doana Paola è la signora Paola Baronchelli Grosson, 
hriom redattrice della Scena di Firenze. Ella ha preso il 
titolo d'un affascinante libro di Alfredo De Musset. per 
farci amistere alla sfilata degli amorì d'una Viviana, Prima 
d'ucciderni, questa disgraziata scrive una lettera a cia- 
scuno de’ suoi amanti, e ne fa il ritratto, e ne racconta 
la * corrispondenza d'amorosi sensi ,. Ne scrive una anche 
al marito, immondo uomo che fu l'istigatore delle sue de- 
pravazioni, delle quali el godeva... È innegabile che un 
guora, la quale scrive così, ha della temerità: La Sand 
non era arrivata a tanto! Ma Donna Paola non ha paura 
di rappresentare wn' infolice, una baufraga, che bbranca 
4 tutte Je tavole, eredute di salvezza, in cerca della vera 
vita del cuore, della quale ha prepotente bisogno. Non la 
trova, questa vita; trova il capriccio, la dissolutezza, non 
l'amore.... @ s'ucclde, dopo aver detto a tutt'i suoi amici, 
a tutt' | fattori della sua rovina, apertamente e erudamente 
la verità, tutta la verità. — Questo romanzo fu lodato da 
tanti che non sapremmo contarli. Ma l'autrice, riderà per 
la prima di certi incensi... 

Macchia d'Oro, di Bruso Seknani (Catania, 
Giamnotta). 

Nei romanzi della signora Beatrice Speraz (Bruno Spe- 
fani), che continua a scrivere con tenacità e con passione, 
abbondano gli elementi del racconto; abbondano i tipi. 
la questa Macchia d'oro, la nostra attenzione cado m “n 
Corrado, un ambizioso, che vorrebbe salire senza faticare 
® specula il suo interesse anche sulla felicità della mo- 
Rlie e dei Egli. Il resto è la storia d'una donna sposata 
a un vomo indegno che si consola coll’ amante; storia 
Che è resa Interessante dalla presenza d'una bambina frutto 
Fan fallo, © da altri caratteri e da osservazioni dirette 
delia vita: osservazioni amare, perchè la Sperani è una 
pessimista. Una donna che muore, perchè non sa rasse- 
Rnarsi all'oblio di sua figlia, è una figura umana, pietosa, 
degna d'uno svolgimento maggiore. 


La maestra bella, romanzo di Lutar DI Sax 
GIUSTO (Torino, Roax e Viarengo). 

Una trovatella, accolta per pietà © per pietà istruita, è 
nominata maestra in un villaggio; e qui sposa, senz'amore, 
un ricco conte che presto si stanca di Ici e la tradisce. 
Queat'è la maestra bella; quest'è il nocciolo del romanzo, 
Che mon è novo, come si vede, ma è condito di partico: 
lari e d'episodii, non nuovi, ma tali da far reggere alla 
lettura delle 300 pagine. 1 caratteri sono di questo mondo. 


Accademia internazionali diCommertio inZurigo. 


rionale 
Lacco al iu, pratica mercante, 


missioni. Giro d'affari ra le 
Ii internazionao CONCORDIA în Trio 


Stampato su carton delle Cartiere B ERNARDINO N 
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Il conte, buon diavolaceio in fondo, è debole. Isabella, fi 
gliuola del conte, è una gentile figura} palpitante d'inge- 
nia passione, ma non educata dai freni dell' affetto ma- 
terno. Luigi è un giovane maestro, volgare ed ambizioso. 
Ma lasciamoli là, compresa Ja maestra bella (ch'è la più 
trascurata dalla penna); © salutiamoli tanto, in attesa d'un 
romanzo migliore di Luigi di San Giusto. 


La fuga dell'amore, di Giorio Becm (Milano, 
La Poligrafica). 

L'autore è quell'ufficiale Sorentino che levò tanto ru- 
more con Cuccia grossi. Quelle scene del “ banditismo , 
in Sardegna, che a torto offesero | nervi di quei bravi 
isolani, costarono all'autore tre mesì d'arresto in fortezza, 
ma În compenso gli valsero una vasta notorietà. Si sco- 
priva in lui un vivace scrittore, e tale egli si conferma in 
questo romanzo che forse fu suggerito dal noto dramma 
Cornulier. Un conte spiantato c una inaria senza con- 
tea sono i protagonisti. Si sposano, per fare un buon af- 
fare, © #° immergono in una fornace di avversioni, di odii. 
Qual meraviglia se, in un'atmosfera così satura di veleni, 
non iscoppia il fulmine, un delitto?... Egli che da un mo- 
mento all'altro si vede strappata l'incora della dote ed 
è prossimo al naufragio, medita l'uxoricidio; e lo compie. 
Quella perla di Cornulier fu assolto dai giurati, ma il ro- 
manziore non assolve il suo tristo commediante, L'autore 
afferma che bisognerebbe finirla coi matrimonii di compra- 
vendita, col falso /lirt dei salotti, colle avventure che sod- 
disfanno la nostra vanità e non toccano il cuore? Invece, 
la società n'è tutta imbevuta; l'amore è in fuga.... 

Il Bechi lavora di mufascopio. Basta girare la manovelli 
voltare, cioè, una pagina, ed ecco ufficiali e uffieialetti 
ppariscono, sì muovono, dietro a contese, a con- 
.. Una giornata di corse cogli ufficialetti suddetti è 
ritratta all'evidenza; così l'interno d'una famigi patrizia 


casa.... Ci piace la bella lingua to- 
Ci tengono di buon umore felici motti 
ito come quello che dice un maggior Valeri a pro. 
posito d'una ragazza che sposa un capitano Scala dopo 
avergli detto otto giorni prima tanto di no perchè avevi 
le gambe storte. — Oh! le ragazze! sono un po' come i 
fotografi: ritoccano Jo negative. — 


I Menelossi, romanzo, e L'Attrattiva, novella 
di Arturo EkcoLe MARESCOTTI Milano Aliprandi). 

Lo diciamo subito: l'autore è su una strada falsa. Egli 
va a caccia delle esagerazioni; esagerazioni nei soggetti, 
nei caratteri, nelle descrizioni, neîlo stile. Guardate questi 
Menetossi che sono una famiglia di turpi degenerati, rac- 
contati con un fraseggiare gonfio e tronfio, e con uno stile 
così complicato e nebuloso che si stenta a_ capire, anzi, 
molte volte nn si capisce affatto! Clelia Menclossi si ab- 
inte; Giorgio Menclossi ama la propria ma- 
dre... © vccide la sorella Ester, una cortigiaha. E il pa- 
dre, vecchio, infermo, dal quale Ja moglie un giorno fuggì 
dopo d'averlo tradito, assiste incosciente a tutte queste 
belle consolazioni!... È il: romanzo della satiriasi; e ci di 
spiace per il Marescotti, ch'è un giovane ammodo, sim- 
patico, pleno di buona volontà. Ma siamo certi che met- 
terà molta acqua nel suo fuoco del diavolo, e che farà 
onore al suo nome, cambiando registro. Già l'Attrattiva 
è tutt'altra cosa. È una novella idillica; dove il senti- 
mento della natura è imperioso.... ma fin troppo! 


Vita paesana, di ATTILIO BArmera (Torino, Roux). 

Attilio Barbiera, ino, è al suo terzo volume. Co- 
Mineiò coi Tormientati, novelle; seguì con / Do/mani; ro- 
manzo ; ed eccolo ancora alle novelle. Sono novelle sici- 
Niane, che hanno il merito d'una andatura snella, II taglio 
della novella, il taglio dell'abito è buono, ma il figurino 
è ormai antiquato; perchè quella * vita paesana , di Sicilia 
ci fu descritta già dal Verga, dal Capuana, & dai loro 
freddi, proliasì, nojosi imitatori a sazietà. Son quadri foschi, 
brut non sentivamo il bisogno del non richie- 
tore, spogliandosi: dell' jmitazione (ch'è sempre 
per lo meno inutile), manterrà, confidiamo, fe. speranze 
che di Iui sì sono concepite, 


Vita scinpata! di RiccArDo Sox 
Sonzogno). 


‘OGNO (Milano, 


fa. Dopo, l'avevamo perduto di vista, letterarinmente pare 
lado. Ora ci ritorna con un libro di novelle, elegante: 
mente illustrate, delle quali, la prima, la più estesa, di 
îl titolo al volume. Vita scimpata ! è l'amore d'un giovanotto 
Per una figlia di Evà. Passano insieme (direbbe l'Altardì), 


. core di clo 
Cho nell'atrio ‘octeggianno, 


ma, d'un tratto, /uî saccorge che Zei non lo ama: e Vat- 
tene! le dice: la scaccia. Qui è tutto. Molta agilità è 
nel racconto, e un senso di vita vissuta, Altre novelle 
volano anch' esse, come farfalle. /1 wiperajo è un ragaz 
zaccio che fa incetta di vipere vive; ma una d'esse lo 


morde, ed egli, allora, si taglia la mano, Le altre novelle 
non sono così disgustose, grazie a Dio! 


Scaricalasino, grotteschi' di ALBERTO CANTONI 
(Firenze, Barbéra), 

Un libro di questo solitario, dalle idee eccentriche, at- 
trae sempre, perchè ci si aspetta sempre qualche bizza; 
qualche sorpresa, Molte volte, peraltro, dobbiamo subire 
wna delusione. Il Cantoni pare che si divert burlarsi 
del lettore. Lo conduce qua e là, ma in labirinti di pa- 
role. Non arriviamo a comprendere che cosa abbia voluto 
dire e fare col suo Scaricalasino. Non è un libro înutile?... 
Eppure, vi sono due pregi: una tavolozza di lingua non 
così povera come tanti; e, di quando în quando, qualche 
diamante psicologico. Uno de’ suoi personaggi, Domeni- 
chino, dice: “ Ognuno mi detesta per quel che gli dico 
in faccia, e ognuno mi vuol bene per quel che dico in 
faccia agli altri. E così un poco amato e un poco dete- 
stato secondo i momenti, non ho mai trovato chi mi voglia 
bene due giorni di seguito! , Quanti come Domenichino! 


Debito di riconoscenza, d'ExrIcA BARZILALGEN- 
TILLI (Roma, Voghera). 

Un libro per le ragazze. Sono sci novelle. Nella prima, 
che dî nome al volume, vediamo una povera ragazza la 
quale è presa come figlia adottiva da due coniugi, che 
iono consolarsi con quell'adozione della propria ste- 
rilità: ma la prole sospirata, benchè tardi, ecco arriva, c, 
allora, la madre ama il frutto delle proprie viscere e tra 
scura quel frutto preso fuori di casa: non così il marito, 
che continua ad amare la poverina. — Tutto qui è sem- 
plice,, verosimile © affettuoso. Nel secondo racconto, Ar- 
lecchino, una fidanzata va vestita da arlecchino al veglione 
per trovare il proprio fidanzato: e, sotto la maschera, 
arriva a capire (anche troppo!) che non gli importa molto 
di lel. Alla mattina, ella lo congeda. Nel Sogno della 
bwrattinaja, trovi una infelice creatura demente che s’in- 
namora d'una bambola. Nella letteratura straniera ci ri- 
cordiamo qualche racconto assai somigliante. Ma nei regni 
della fantasia è facile incontrarsi nelle stesse figurazioni. 


La moglie - l'amante — la perduta, di ArtURO 
CAFFARATTI (Torino, Lattes), 

Tre novelle, stese con scioltezza. Le tre protagoniste 
sono tutt'e tre perdute. La mogfie s'innamora del cognato, 
che cede, ma, galantuomo, capisce ben presto quale brutta 
erna ha compiuto. Il suo cervello non ha più 
requie; il suo cuore non può far tacere i rimorsi, € si uc- 
cide. Quella donna ne rimane impressionata, ma non si de- 
gna neanche di seguire quell'esempio. E il marito (alla fine!) 
‘e, sa, e resta impietrito come la statua del com- 
mendatore. L'amante è l'amante di tutti; "tanto più lo è la 
Perduta; ma nell'animo di questa rimane un angolo invio- 
lato, gentile, poetico: ella discende dalla Signora delle 
camelie. Ma quando la finiremo con queste care signore? 


Oltre i confini della storia, tre vecchie storie 
nuove di ALBERTO ANSELMI (Rom: Voghera). 

Sono tre bizzarrie, d'un gusto discutibile, su figure fem- 
minili, che la poesia e Ja leggenda hanno circonfuse d'una 
aureola mestissima e soave: Francesca da Rimini, Pia de' 
Tolomei e Giulietta. L'autore dice d'aver trovate le sue tre 
storie in una biblioteca, d'averle tradotte dal. latino, ecc. 
Tutte storie... inventate, s'intende. Egli fa di quei tre an- 
geli tre donnette comuni. Fa che Francesca da Polenta si 
divorzi dal marito e entri in convento, mentre Paolo Mala- 
testa cerea di stordirsi nelle orgie e muore combattendo 
in uno degli scontri “così frequenti a quei tempi fra le 
soldatesche delle città vicine e rivali. , Giulietta e Romeo 
fanno peggio. Quando, vinte tutte le difficoltà, potrebbero 
sposarsi benissimo, non si sposano niente affatto e si sepa- 
rano; ma per riunirsi di poi e gustare insieme “il vele- 
noso frutto dell’adulterio , ch'è * quello che ha più soave 
il sapore e più inebrianti le fragranze. , E Pia Guastelloni, 
chiamata dal nome del suo primo marito Pia de' Tolomei, 
non muore in Maremma, bensì va a stabilirsi a Firenze 
con Paganello Pannocchieschi e vive a lungo beata con lui! 


Saltapicchio e Lumachino , racconto per fan- 
ciulli di Avausro Piccioni (Torino, Para 

Ua quarto di secolo fa non sì sapeva che libro dare in 
mano ai fanciulli. Si era ancora al Giannetto e ai libri del 
Cantù. Adesso, non si sa, invece, che libro scegliere per- 
chè il numero ne è infinito; e tutti ne vogliono scrivere, 
credendo di riuscirvi magnificamente, Invece; nulla di più 
difficile che scrivere per la prima età. Bisogna accordare 
Îl violino a quella data intonazione; altrimenti i fanciulli 
scappano, e voi restate soli col vostro violino in mano. Il 
signor Augusto Piccioni (Momus) si è unito all'infinita 
Schiera. Ha scritto un racconto umoristico, e farà ridere i 
suoi piccoli lettori, che ridono così presto con quelle ri- 
sate interminabili da campanelli elettrici delle stazioni 
Cento illustrazioni briose, rosse e nere — i colori del dia: 
volo — accompagnano il racconto, che ha il merito di es- 
sere scritto in buona lingu R 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA do 


Disegno di Arnaldo Ferraguti. 


La Signora dal Bianco Ventaglio, sovsua Vittorio Betteloni. 


(o 


0 1900.) 


Poichè or de la Cina tanto si parla, io ste 
ne parlerò : ma dirvi d'alcun funesto ecc 
di massacri o d’incendi, non voglio io già. Di tali 
nequizie hanno parlato abbastanza i giornali. 

To narrar preferisco un gentil caso occorso 

in quel celeste Impero, ora non è trascorso _ 

gran tempo. Vivea dunque colà presso Pechino 
un uomo sapiente d’ingegno peregrino, 

insomma un gran filosofo, il qual principalmente 
la ragion de le cose, con la sottil sua mente 
cercar si studiava: se non che, come avviene 

che in ciò più spesso a capo d’assai poco si viene, 
di sue speculazioni ancor egli a #| postutto 

non avea ricavato che poco o nessun frutto. 

E un dì ch’ei passeggiava sovra una verde altura, 
pensando perchè avesselo fatto nascer Natura, 

e il perchè non trovando, pareagli inutilmente 
esser quaggiù venuto, come di molta gente, .. 

di moltissima avviene: mentre ei pensava a cio |, 
innanzi a un cimitero ‘ei giunse, e in quello entrò. 


E qu distendeva una quantità enorme 

di cumuli di terra, che aveano eguali forme, 
lunghi, stretti, non alti, sotto ciascun de’ quali 
sepolta era una salma. E inoltrando fra tali 

acervi il nostro saggio, innanzi a una novella 
tomba recente, vide una gio e bella 

signora in bianca veste (color di lutto in Cina), 
che stavasi sul fresco cumulo alquanto china, 
agitando un gran bianco ventaglio a tutta possa, 
sopra l'umido acervo, che copria quella fossa. 
Sorpreso îl saggio a quella azion molto strana, 

e tosto curîoso di saperne l'arcana 

ragione, a la signora fattosi in rispettoso 

atto vicin, lo chiese: * Scusi, signora, se oso 
pregarla di chiarirmi a quale intendimento 

Ella su questa tomba s'adopera a far vento. 

Un filosofo io sono, 0 cerco la ragione 

di tutte cose; or dico il ver, la spiegazione 

di questa sua fatica mi sfugge interamente. , 

In viso arrossì alquanto la giovine avvenente, 
ma nulla . Il saggio allor con più fe 
la ripregò che a lui facesse il grande onore 

di dirgli il suo segreto. Ma invano; ci nulla ottenne: 
la bella è giovin donna sempre muta si tenne. 

Il filosofo nostro, ch'era garbato assa 
siccome de' filosofi non avvien quasi mai, 

più a lungo la signora non volle importunare, 
© ritirossi molto dolente, che restare, 

con tanti altri più gravi, ignoto a lui dovesse 
pur quel perchè si liove, che se voluto avesso 
la leggiadra signora poten con una sola 
spiogargli facilmente sua somplice parola 
@ mesto, a capo chino, uscì da ’| cimite 
Ma avea sol pochi passi fatti su "1 suo sentiero, 
quando incontrava tosto un’ arzilla vecchietta, 

la qual gli disso: “ Voglia, signor mio, darmi retta. 
lo son la cameriera de la bella signora, 

a cui nel cimitero Ella parlava or ora. 

Certo perchè a far vento colà stesse, le chiese; 
ma il perchè la signora non foce a lei palese 

Or so una tenuo mancia donaro Ella mi vuole, 
io quel perchè spiegarle posso in poche parole. , 
'Tosto contento il saggio s'affrettò ad annuire, 

e la vecchietta allora cominciò tosto a dire: 

* De l'illustre poota Nuo, che testò morìa, 

»'1 fior de gli anni, vedova è la signora mia, 
Ma non che dir, difficile è imaginare quanto 
s'amasser que’ due sposi, finchè vissero accanto 
l'uno de l’altra, soli quattvanni, ahimè! La spo: 
spocialmente, siccomo non par possibil cosa, 
adorava il marito, così da sembrar folle: 

@ quando or son duo mesi, caddo malato, volle 
assisterlo olla sola, assidua sempro al letto 
giorno e notto indefessa de 'l suo sposo diletto. 
E quando di salvarlo fu perduta ogni speme, 
ella giurò che morta con lui sarebbe insieme, 
o poco appresso, ed egli diceva a Joi: “ Mia cara 
sposa, giurar non dèi: la gente umana è ignara 
pur de '1 domani: cose posson sempre accadere 
inattese, che noi non sappiam prevedero. , 
* Lascia che giuri almeno, ella insisteva, ch'io 
vedova rimarrò per tutto il viver mio. , 
“ No, non giurare, il saggio marito ripetea: 
cose posson succedere, di cui nossuna ide 
oggi neppuro abbiamo, c fatti son domnni. , 
* Lascia, c almen ti giuri, ella pregava a mani 
giunte, lascia ch'io giuri di vedova restare 
almeno per cinqu'anni., — “No, ben mio, non giurare, 
poteva lo sposo: è l'avvenire ignote 
Ma pur d’alcuna cosa, io voglio a te far voto, 
che l'amor mio ti provi, l'amor mio sviscerato, 
olla dicea piangendo. , — * Ebben non voglio ingrato 
essere al grande affetto, che tu nutri per me, 
disse lo sposo: io dunque ti prego, che finchè 
non sia la terra asciutta, che copre la mia spoglia, 
tu vedova rimanga, 6 amare altri non voglia. , 
“ Ohimè, sì poca cosa, mortificata allora 
al morente marito rispondea la signora; 
sì poca e facil cosa, o nio tesor, mì chiedi ? 
Ahi, tu a” mio grande amore, a l'amor mio non credi! , 
E si strappava il crine, disperata piangendo. 
“ Poco non è, lo sposo dicea; perocchè intendo, 
che tu fedol mi resti finchè Den secca sia, 
secca così m' intendo la sepoltura mia, 
che su Ja superficie liscia vappaia almeno 
qualche sottil fessura, come ayyion de ’l terreno, 
cho in estate si fende per troppo essere asciutto. 
Jo di ciò m'accontento, nè voglio maggior lutto. , — 
Allor giurò la sposa, ma giurò a malincuore, 
perocchè a lei sembrava poca prova d'umore 
ciò che volle il marito, che spirò poco appresso. 
Tosto sembrò che anch'ella morisse al modo stesso ; La 
perdette i sensi © quando rinvenne, in convulsione 
cadde, da mover fino le pietre a compassione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Sol si rimise un poco ella ne’ dì seguenti, 

allor che a confortarla venne co' suoi parenti 
pur qualche amico. È primo venne un giovin signore, 
che grande del defunto fu amico 6 ammiratore, 
Îl qual molto de’ pregi le parlò de ’l marito, 

è de’ versi di lui: ma dopo, da compìto 
cavaliere, de’ vezzi di lei parlò più molto, 

de la gentil persona, de'l bellissimo volto; 

0 tanto disse, ch’ ella fu immensamente grata 

a quel Joggiadro giovane, © tutta consolata. 

Ma il giovane tornò bentosto, 0 nuovamente 
foce l'elogio, e in modo più caldo ed eloquente, 
de la beltà divina de la giovin signora, 

e alfin dopo d'avere parlato più d’un’'ora, 

le chieso s'ella fargli volea l'onore ambito 
d'essore In sua sposa: e come ell'ebbe udito 

sì amabile richiesta, molto arrossendo in viso, 
rispose a lui soltanto co ’l suo miglior sorriso, 
senza dir no, nè sì. Ma da quel licto istante 

la mia bella padrona va ogni di, con costante 


zelo a la sepoltura de ’l suo defunto sposo, 

e a gran forza di braccia, senza darsi riposo, 

vi spende di molt'oro la terra a sventolare 

co ’l suo ventaglio, ond'abbia più presto ad asciugare; 
e spia con occhio attento, se alcuna appar fessura 
sopra il suol liscio, qualche lieve screpolatura 

almen, che di potersi rimaritare in fretta 

lo dia speranza. , Qui tacque alfin la vecchietta. 

Le diè una lauta mancia l’uom saggio, e riprendea 
passeggiata, mentre fra sè stesso dicea: 

ua giovinezza è breve, e stimolo d’amore, 

stimolo acuto punge a i giovanetti il core. 

Questa bella signora è almen d'animo onesto: 

so d'adempir si studia, quant’ ella può più presto, 

la promessa che fatta a ‘1 morto sposo ell’ ha, 

io cho in ciò vi sia colpa non vedo in vorità 
E poi con una giovine graziosa e avvenente, 
io ebbi sempre l'uso d'esser molto indulgente. , 
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Stampato con inchiostri della Casa CH. 


La Civiltà Industriale 
e le sue Conquiste 


STUDI INGLESI DI 


Olindo Malagodi, 


..* È uno studio profondo non solo dell'imperialismo, ma 

anchio della civiltà industriale di era le con- 

quinte fatte nel secolo XIX L.'Inghilterra vi tiene la 

parto; ma vi fizurano pure lo altre nazioni; © 
Italia sono continui e interessanti. Il gio’ 

alcuui 

satore 


ni è Atabilito în Inghilterra, si rivela come un pen- 
iginale. (Antologia). 


za del mondo in 


Il libro rivela una profonda cono: 

e di quei problemi della Vita sociale, gli elementi de' 
7 per la posizione è per Ja risoluzione — hanno nell'Ing 
terra in specie, e nelle nazioni anglo-sassoni in genore, foro 
maggior sedé. 


(Da La Scuola Positiva diretta da ENxic0 F 


1). 
Libro sintetico, denso di fatti, di osservazioni profonde 


e di larghe vedute... Libro, profondament sato, qua e là 
illuminato da sprazzi di vera poesia 6 di fresca genialità. 


(Dal P'ungot) di Napoli). 
s;0 Une 6ude excelente sur l'imperialismo, Ja que 
du jour.... Au cours de son étude, M. N 


la 
&preuve do singuliéres qualites d ristori 
cise et compili 


ae et hardiossa 
gimplito pas Ja réallte pour l'accommoder & 
contradietions appa- 
par les trans'ormatione 
ivro e-t un des plus sug- 
gtonps 
(Bibliothéque Universelte). 


Gestito que feline dopuis i 


Un volume in-16 di 428 pagine 
QUATTRO LIRE. 


LORILLEUX a C.', 


Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, in Milano, Î 
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LA SETTIMANA. 


Sul primo anniversario del regicidie 
celebrato in Italia, con tanto slancio di 
dolore e d'affetto, parliamo în quasi tutto 
il giornale. 

ll 28 ìl 29 î ministri si adunarono per 
esaminare il nuovo progetto di provve 
dimenti finanziari presentato dal Wol- 
lemborg, contro al quale si dichiararo: 
il Di Broglio e il Giolitti. Sì riteneva 
1$ sera del 29 che il progetto non sarebbe 
sato approvato e che, in questo caso, di- 

lettendosi il Wollemborg, l’interim delle 

inze sarebbe stato preso dal Di Broglio, 

bene indisposto. Un consiglio definitivo, 
che si doveva tenere nel pomeriggio del 30, 
fa improvvisamente rinviato dallo Zanar- 
delliche, prima, aveva avuto un lungo 
colloquio col'Re. Si dice che il rinvio sia 
stato conseguenza di un'intervista del Wol- 
lemborg con un giornalista repubblicano, 
al quale il ministro delle finanze sì disse 
vittima della maggioranza dei suoi colle- 
del gabinetto. 

11 28 ed il -29 furono giorni di grave 
preoccupazione per gli amici dell'onorevole 
Crispi, il cui stato di depressione sembrava 
lasciare poche speranze. Ciò non ostante 
egli trovava la forza di mandare il 29 un 


telegramma al sindaco di Roma, in omag- 
gio alla memoria di Re Umberto 1, che gli 


aveva dimostrata tanta benevolenza. 
In Sardegna , 


e là scioperi parziali: 


stati mandati sui luoghi degli scioperi, v 
rii reparti di 


lo sciopero è terminato: 
la mattina del ‘29 tutto il personale delle 
ferrovie secondarie. sarde ha. ripreso il 
servizio, avendo la direzione fatte alcune 
concessioni. Nel Ferrarese, continuano qua 

ora sono i bovari e 
gli obbligati con contratto che lasciano il 
lavoro pretendendo di rinnovare i patti 
a modo loro prima della scadenza. Sono 


lleria, e 9 compagnie 


‘evano preceduti tor. 
nando alle loro residenze. 


Secondo un giornale socialista, appena 
il regolamento per l'emigrazione 
fu approvato dal Consiglio di Stato, ne 
sarebbero state fatte clandestini ente delle 
copie stampate, e si sarebbero vendute 
500 lire ciascuna ad agenti d'emigrazione 
di Napoli e di Genova! 


u stero inglese ebbe una mezza 
sconfitta il 24, essendo stato approvato 
con soli 17 voti di maggioranza il pro- 
getto per l'istruzione pubblica, sul 
quale però non si era fatta questione po- 
litica, ll 29 fu letta alla Camera la pro- 
posta di una ricompensa nazionale di 
2500 000 lire a lord Roberts, La Camera, 
menu gli irlandesi, accolse Ja proposta 
con applausi: gli irlandesi jnvece  suaci» 
tarono un vero pandemonio e due di essi, 
Redmond ed. O' Brien, furono sospesi dal 
loro ufficio fino al termine della sessione. 
1 giornali annunziano il prossimo ritorn; 
di Kitchener dal Sud Africa, il che 
ritenere prossima la conclusione della 
pace. Lord Kitchener intanto ha telegra. 
fato al War Office le testimonianze 
ufficiali e soldati inglesi pronti a giurare 
di aver veduti i Boeri, a Wilakfonteln, 
facilare i feriti. Il generale boero Spruyt 
fu ucciso in quel combattimento. ll di- 
staccamento coloniale che occupava Bre- 
mesdorf fu costretto ad abbandonare quella 
località di fronte a forze preponderanti 
boere, ritirandosi a Lombobd, dopo aver 
perduto parecchi uomini, fra morti, € scom- 

rei. 

Waldeck Rousseau e Lanessan, imbarcati 
sul Bouvet a Tolone, hanno assistito alle 
manovre navali francesi nel Mediter- 
raneo, ed assisterono al simulacro di as- 
salto e tentativo di sbarco ad Ajaccio, il 27. 
Il 28 ebbero luogo | ballottaggi per le 


I cellona' per commemorare l'espulsione deì | ha pubblicato una lettera del deputato te-; 


gesuiti dalla Spagna avvenuta nel 1837.|desco Grambayr sulla autonomia del 
Si votò una moziorie in favure dell'espul-| Trentino, deplorando ia situazione 
sione degli ordini religiosi : ma, finito. il | sente nell'intereme dell'avvenire del pa 
comizio, vi furono grida di evviva alla|L'invio di due navi auatroungariche 
Fivoluzione sociale e si dovettero disper- | nelle acque delia Dalmazia, è stato nic- 
dere i dimostranti facendo parecchi are |compagnato da un arrogante articolo del 
resti. Altre dimostrazioni avvennero alla | giornale militare Reichseher, pubblicato il 
rappresentazione di un dramma contro i|29, nel quale sì dice che tale invio di 
Gesuiti, scritto da un prete, che fu acela-|navi costituisce un monito che cer 
matissimo, e presentatosi al proscenio de |tamente compreso da chi cerca di mole- 
vette parlare al pubblico. (Ne parliamo nel |stare la potenza dell'impero, e mostrerà 
Corriere). Fu tenuto un mueting anticle- | alle popolazioni albanesi che |l vessillo 
ricale ache a Saragozza. | dell'Austria-Ungheria costituisce la prima 

La mattina del 29 è arrivata a Cadice | guardia delle porte dell'Adriatico. 

squadra tedesca, comandata dal] L'Agenzia Bulgara ba dichiarato ufficio. 
principe Enrico, per aspettarvi la sq samente, il 26, che il principe Ferdinando 
tedesca reduce dalla Cina. I marinai abar- | non ha mai avuto l'intenzione attribuitagli 
cati fraternizzarono con la popolazione, | di proclamarsi re di Bulgaria. 1) go- 
dalla quale furono accolti con molta cor-|verno greco aveva manifestato alla Porta 
didlità. Il ministro degli esterì spagnuolo | il desiderio di mandare Ja squadra greca 
nega qualunque importanza pulitica a|a visitare Smirne, Salonicco ed il Monte 
questa visita della squadra tedesca Athos: ma la Porta ha opposto va rifiuto 
per motivi politici. Pendono ancora trat- 
tative a. Costantinopoli, Si annunzia un 
nuovo complotto per assassinare Îl 


U 26, il Reichs Anseiger pubblicò il 
progetto di nuova legge doganale con 
le relative tariffe. Non essendo stato an 
cora discusso dal Consiglio federale, nè il 
progetto nè le tariffe pomono conside: 
rarsi come definitivi. Riguardo alle rela- 
zioni commerciali con l'Italia non si con- 
fermano tutte le previsioni pessimiste fatte, 
quantunque Il progetto, così qual è, non 
xi presenti molto favorevole alla rinnova. 
zione dei trattati. Gli ortaggi freschi, per 
| quali si preannunziavano tariffe favolose, 
sono esenti da dazio. Aumenta notevol- 
mente il dazio per le uova, l'uva fresca, 
il pollame, alcune qualità di frutta, i sa- 
lumi ed altri oggetti di esportazione no- 
stra; i cavoli freschi, | fiori, le mele e 
le pere in sacchi, la seta greggia e la 
canapa saranno esenti da dazio. Il pro- 
getto consente concessioni nel caso di ne- 


vande a lui destinate. 
molti funzionari di 
trentina di 


Furono arrestati 
palazzo ed un' altri 


gli ambasciatori di Russia e di Francia 


mere per la sua ragione. , 


metà d'agosto, ll ministro francese a Pe 
chino, Pichon, è giunto all'Havre il a$ 


francesi è stato autoriz 


Sultano, mettendo della stricnina nelle be: 


persone. Alf pascià, temendo 
di essere arrestato, è riuscito a fuggire. ll 
sultano sì è rifiutato a ricevere in udienza 


probabilmente perchè sotto l'infuenzad’uno |incidente tedesco-colom 
di quei parossismi di furore che fanno te- 


Sì dice che la pace con la Cina possa | caplorare u 
essere firmata definitivamente nella prima | drate statol: 


il generale Voyron comandante le truppe 
lo a partire la» 
sciando il comando ad un generale di bri- 


del 4.° bersaglieri né hanno sostituite al-|elezioni dei consiglieri generali. 1 repub- 


trettante del 40.°, fanteria. 
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